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facile , ed obìigata femtà y il Cank^ di fieJlQ eròico CSgfioi 
acciò pa/ìandù per le mani { ogn *vm fregiato col Juo ftitM-^ 

ttjjlmo Tatrótimo , riceua dalla Modefita , e rare Treroga-* 
tiue di S. lllufirijfma lo fplendore che merita , in qnelleu 
maniera che V aeque pajfando per le miniere deW Oro ricemn'o 
la mede/ima qualità nella loro finei^i^a ; Kd acciò anche reflt ' 
palefe al Mondo in queBo publico Attejiato quella mia Diuo^ 
fa OJtentawba ^ che da Ittngo tempo hò fcmpre nudrità^ e con* 
Jeruata njerpi del fuo 'Nobilifsimo Cafato . Si compiaccia^ 
é^nque V. S. \llujlrifsima £ njn benigni fsimo aggradimento 
à queJUJagri concetti y quali per ejiere concernenti ali* Eter^ 
rito, 5 fappia^ che la mia maggior pretenftom nei f ce della mia 
riutrcn^^ con la quale afpiro di farmi conojcerc ctcrn^^ 



f$ente . ^ ^ 

Pi V.S: IliuftrìfTima . 

Ccfena li io. Giugno hm.. . 
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ymdijf. DfVOtif. Scruhni^ Obìtgnijf. 



Ghc r Huorao per mczio delle Creature f 
arriva al conofcimento del Creatore . ' 

4 màgmtudine Sftctci , ^ Crmurk éo^nofithilìur fotenit Creata 
borum vidtri . EecUf. 24* & Stfp/»* ij, . 

H I N N O. / ^ 

"A* i fuoi Plauni Achei , J ' ' t. 
Infegnò il gran Platone e(Ter dè gV Enti 
Le Specie adràttc forme , c idee chianaòUc i ' 
Senza. di ffetti, onci 

• Le ftimò d' ogni Bel caufe lucenti , 
In cui nel (omnno grado .d Bel s' cftoU* ; • 
5d infcgnar put* vol}c , . . . , • 
Che Originali fon del Bel perfetti 
Da cui l'Ombre del Bel tralTer el'Oggctli : 

•« pur cadde m errore - , ; . ~ 

Moltiplicando idèe , quando dove* 
Tutte con Unità rjpodc in Dio . ' : 
l^cl Divin Facitore, . -, 
Che col Nulla fà Tutto , onde lo ere*. 
Una fcmplicc Effenza efler vegg lo » 
Da cui , qual tragge il "Rio 
3)al Fotitóil TùD Chiaror , così Natura 
Copia il Bello , che adorna ogni Fattusa. 
j . i^ A a .' . . a* 
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* t. * , 

quella Idea si bella 
Diflferifcon le Copie , ò fian lavori 
Della Natura , ò di Virtù , ò dell'Arti i 
Mà quali alla Procella 
Del Mar tutti s'accoppiano gì' Umori, 
Che fcorrono de' Fiumiin varie parti » 
Così i Fregi cofparti 
Per le Copie divcrfe , a tutte X bore 
S' unifcon nell' Idea del primo Aui^ort^' 

Kcir Efcmplar fupcrno 

A un tempo iicdo fon Doti , e FatCeu^ 

Cuf di fperfe in Ritratti il fuccefiv# 

Corfo dcgl* Anni aitarne s 

E durevoli in eOTo ban le fermezze |. 

Benché X effer di lor (ia fugicivo j 

Che il lavor , che mal vivo 

Si mira nelle Copie, in lui s' addita 

Eflèr la fteiTa iacommuubil Vìu, 
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Copij: fon quaG nHHfte » 

Perche d' eterna Idea frali Pitture ; 

Vaghezza, e Bri«4 

'Illa k luci accorte 

tt tua Mente nel Bel d'alme Fatture, . 

o I T"J^ in Dio: • 

Qual nell- Eftro di Clio 

VivcMetro, <juifcrifleAonio Ingegno;- 
9 dApd Dell' Idea vago DilfcgL? 

Pur l'humano Appetito 

IV Sèhfi al traviar rcfo corrotto, 

LEfimcroriflefl-oanaa del Bello» ' 
Di quel Bello infinito 

S^?P° Bel quaggiù prodottos 

• , 7?"=° R>gg'o io quello volto,c in qaello 
Qual c'4nvitt il Modello ' . 

A€ontemplare in Dio, come il Ritratto 
Ad ammirar l' Idea di chi Thà fatto . . 

t 

A 4 - Oh 



Ph quanto erra il Malvaggio • . 

Che feotendo rtel Cot Y innata brama 

D* un Bel , che fcevro fia d'ogni fliffcttojf' 
!Non intende il lipguaggio ' ' * 

De ftioi (teflTi Appetiti , onde Tol' ama 
Un Bel tutto di Pulue , anzi ìnìperfctto^' ' 
E con fuvcrchio afFetto 
Idola trandò ur^ Bei , che lezzi include , ' 
^'allontana dal Bel . che macchie eiciude^' 



• • • 



Quindi portando Amore 

A una Beltà fol di fralezza erede * ' 
Fà oltraggio a Dio , che V Arckitipo è d* àfla> 
/ Come folle Amatore , * * 

Ch'ama l'Orma d un Piè.mà il Volto,ei] Piede 
Sprezza di quel , da cui fu 1' Orma impreffa h 
O* d* Lia' Elligie cfprelTa , • »' 
Cohie Chi rc(b inamoraro i e vago , 
Più dell' Originai preicz^ l' Immago* * ' 

Bel 
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pel Creator fiiMime , • \. 

E' ver , che tutto fono in labil Forme - 
V Anveijehfcc , e le Craiie Orme ftam'jfefe 5 
Mà in Cofc vii t , ed ime ■ 
Le imprefse , acciò col Sci tnift« «1 Deforme 
Fofser d* Anagogie fcale beate ; • • • 
Per cui r Alme inalzate ' • • • . ; . v 
. f i fsa iTcr^ la Mente , t il lor Defirà ' • • • 
.11 2dIo a Vagheggiar , che bea 1- 




che il 35clIo, che piace . : * \ . 

un r'el.che col..Diffette c ogn or mifchiato, 
Ond' è •dcUòrfimo. Bello-Ombra lucenti ^ 
Pur qucfto Sei mendaci: • 
N'invita a defiar Beilo increato , i 
Che d' ogn' Ombrale Diffmoè lcmpré cfctit« 
E da immantinente . 
11 7)iffetto del !gel gr Amanti accia , -r' • 
Acciò il Bello un Dio folo gì i pìictii;- 
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ìSk V cccelfo Architftto : . / 

Non ibl cli Aia Beiti trasfufc un'Ombra . 
Sii*I vifibil color di Forme cfiernc ^ 
Ch< anco nel vario Afpecto 
^ .pi ctcatc entità Vcftigi adombrt 
Dcir alcrc fuc PerfoLÌon fuperoe è 
£ per mezzo alterne 
Orme impreflfe da lui Tempre al di fuori 
Uvpl^ ch^ rHuomo il conofca^ e in un Tadorì. 

Ter quel Tempo precifo 

Che lontan viver dee V egro Mortale 
Del mirar il fuo Volto, c i Fregi fuoi^ * 
Sottituì al fuo Vifo- 

Le fue immagini un Dio pintc fu 1 frale 
Per tener l'Amor iuo deUato in Noi i 
Qual Amator , che poi 
Dipinta invia di sè Tlmmago in Rami ' 
Air Amico remoto , acciò (jhc X ami f 



ri 

M^acfti infiniu 

Cosi m tutte le bande ^ * . 

S ^^5° > che ribattute . . 
Molt,pl,can d' Dio le Udì argute . ^ ^ 

*^M«n< Eflro deduce 

Q-drLor«aitfe^ 

&e ll'J^""™* *"* Marcia iofafe; ' 

^•«e eoo diverfe , c belle — 

Elegante .iFattorrcndonci noto, 
«enche ««aoga b fiu Softin» i^notd : 
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Per ciò r Uomo fc vuole • • - .* • : 
Può aptunirar ntl ièreno acreo. Velo , 
.La Purità deir increato p urne . -. 
La Bellezza nel Sole i i 
Ne' Fonti la Pietà , nel Foco il Zelo ^ 
£ la Chiarézza ^ e lo Splènder nei Lume? 

può di lui 1 acume , ^ 

Fra l'.OinU.c jlcpc 4cir eterne ?ene.i .-j 
9, RauvHàr p«oma jd^lXammoSeA^» 

..... w ... i"* 

Delle Sfere il concento , ^ 

• L' Avc.e^. ilj)a.per del^ Tuo gran Fabbro attedi, 
E r Etra ancor 1' inir^cnfita4ifticlaV^\, 
La. Terra c un ari^oinento ; 
Dell' alta Provideiua.5jj a npi contesa, 
. . . Che immoto à il Mótór primo. , ove jli cela i 
td altresì rJveLi..^ . . 

Cn Uip è J' .A utprj<i cir B (Ter Yuo Secondo 
V. Ynica Mole univerlal del Monilo . ; 
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M Natura creata 

Da quclU parte , onde imitar coflumi 

L increata Softanza in più maniere- ' 
Con certa Luce innata. 



Acciò vcggia il fuo Dio, la A/ente alluma, 
Jtade ad s'inaUa il fuo Penficrc i ' 
fi mentre sù le vere • . ; . 

Scale poggia dè Senfi , « a lai perviene 
. Anticipato uit Paradifo ottiene . ■ " ' • 

.Vè die Trino il palefa * : \ . . . . : 
Nella propria itrutturà il Cuore kumano , 
un Triangolo ferijbra in mezzo al ;>cno . 
come 1 Alma è rcfa - 

'5';^!?':' Protogenc Souranò " ^ • 
JJclU Tnade Immorral figura appieno ! 
*e in un Vafo terreno , ■ •. • 

Allorché Onnipoten» Efser le diede. 
*Aic di tré Poterne utùca Erede . 
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Pcrch' ogni Cofa è Una , 

Osd' in sè fuflfiftente è che fi vanti i . 
Ifprime il Gcnitor , Fonte verace. , <i 
Di Deità , che aduna 

Tanti Attributi entro il fuo grembo . e tanth 
E perche dafla Forma effer le piace 
Determinata in Pace 

^olo a u«a Specie, ella fà noto il Verbo: 
fcUa Mente d'un Dio Concetto , e Ncrbo.: 

Mà per r Òrdin , che ad altro r 
Quella ferba in fefteffa , alia mia Mente 

.11 Parachto Amor fuelar s amnma» 
Amor Saggio , e non fcaltro 

D amb. gl'Eterni Amanti, eFoco ardente; 
Che nvdue Sfere Divine arde , e s'aggira * 
aacra Fiamma , che fpira • ^» * i, 

Di fomma Carità gl- aliti accefi, 
lÌJodigi.dicuifon,già palciì. 
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pome sù trito Suolo 

DairOrm* ìmprcfk il PaiTaggicr comprendo. 

O^dalFurro, che s" alza, ,]ISc4>acunfo, * 
Cosi Trino un Dio folo 

5e figurato mlw veggio l'Iinmcnfi» 
Trova il PcnficroinSfo * 

.S!tì'''"^!f'«g"iCora preme 

Mwqiie l'Opre create, 

ge Vcftigi han'i^ Sen d'un Dio, cV è Trino, 

. ni?''*''*^"*» l'Amor più fino ' 

C crgonU Mente, e •! Ciglio . 
Ji^bole a contemplar Ragg, vcnufti > 

.Ci conducono al Mare i Kivi anguUi. . 
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